
  Carissimi, con grande gioia ci prepariamo 
a vivere dei giorni ricchi di tante esperienze: la festa di    
S. Basilio è sempre un occasione dove ci ritroviamo a ri-
flettere e a ritrovare il senso profondo del nostro sentirci 
Chiesa.  
Quest’anno tutto questo è rivestito di un evento di parti-
colare grazia, il restauro della nostra Chiesa vuole essere 
segno di quella missione che Cristo Gesù ci ha affidato, 
quello di divenire Tempio del suo Corpo: una Comunità 
che nell’espressione di questo tempio nuovo riprende for-
za e vita perché tutti possono sperimentare quello slogan 
- propostoci come cammino in questo anno Liturgico -  
“ Se uno è in Cristo, è una nuova Creatura: le cose 
vecchie sono passate; ecco ne sono nate di nuove.  
2 Cor.5,17”. 
La venuta del Nostro Arcivescovo è pertanto una grazia 
particolare di quanto stiamo per vivere, Lui il nostro Pa-
store che guida la nostra Chiesa, uniti a Lui ci sentiamo 
parte di una Chiesa che si espande al di la dei nostri Con-
fini, pur essendo molti con il nostro Vescovo formiamo l’u-
nico Corpo vivente di Cristo Risorto. Pertanto apriamo i 
nostri cuori, prendiamo l’impegno di rinnovarci anche nel 
nostro cuore, aprendo un cantiere di restauro, abbatten-
do i muri che s’innalzano e che creano frontiere e divisio-
ni, innalzando opere che  slancino segni senza confine, di 
mani che si uniscono nel perdono e nell’amicizia. Questo 
anno liturgico ci ha invitati più volte a intraprendere 
questo restauro, siamo stati invitati più volte a scoprire 
l’Infinito Amore di Dio perché, nell’esperienza della nostra 
fragilità e della nostra miseria, potessimo sentirci amati, e 
rinnovati dal Sacramento  della sua Misericordia.  
 

(Filippesi 3, 7-16) 

La Festa di S. Basilio è un’altra importante occasione di restauro, 
cogliere l’attimo che passa nell’istante che sfiora la nostra esistenza è 
l’unico segno di grande saggezza che, spesso nella storia degli uomi-
ni di sempre, con grande stupore, sfugge a sapienti e ai grandi di 
questo mondo, alla superbia delle menti di cuori freddi, mentre vie-
ne colto da quanti nella piccolezza di ogni giorno, si sentono sempli-
ci e piccoli, spalancati nell’infinito amore che li avvolge e li arricchi-
sce, pur se al mondo appaiono rozzi, peccatori, buoni a nulla, pec-
catori e ignoranti: questi però sono quelli che sceglie Gesù per il re-
stauro della sua Chiesa, il tempio più bello dell’umanità, dove la 
sua Gloria risplende e Altare dove Lui spezza il suo Corpo e versa il 
suo Sangue. 
 Vi aspetto giorno 15 alle 18 per vivere questo parti-
colare evento di grazia e così iniziare la grande Festa di S. Basilio. 
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